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Sport e Socializzazione:
vi è relazione fra l’appartenenza a una squadra di pallavolo e l’aumento della socializzazione fra pari.



1. TEMA: Appartenenza ad una squadra di pallavolo e socializzazione tra pari
OBIETTIVO: Capire se vi è relazione tra l’appartenenza ad una squadra di pallavolo e la socializzazione tra pari
PROBLEMA: vi è relazione tra l’appartenenza ad una squadra di pallavolo e la socializzazione tra pari?
2. QUADRO TEORICO:
· Pallavolo: storia
Il gioco della pallavolo veniva già praticato nel Medioevo e le sue origini possono essere ricercate in alcuni giochi greci e romani. Tuttavia questo sport nacque ufficialmente nel 1895, quando venne ideato da William G. Morgan, istruttore di educazione fisica presso un college nel Massachusetts (USA). Egli lo battezzò Minonette (da "minon", micio, nome di un gioco con la palla praticato da nobili francesi). Era un gioco dalle caratteristiche profondamente diverse rispetto ai giochi in voga in quel periodo: non preveda, infatti, il contatto fisico, dunque destrezza, prontezza dei riflessi, capacità di concentrazione e agilità avevano la meglio sulla forza. 
Successivamente, nel 1896, Alfred F. Halstead, cambiò il nome di Minonette in Volleyball. Questo sport divenne obbligatorio in alcuni college di tutti gli Stati Uniti, fino ad arrivare a praticarsi anche in America Meridionale. 
Nell'ultimo decennio del 1800, la pallavolo arrivò in diverse parti del mondo, fino ad arrivare anche in Europa, durante il primo conflitto mondiale, grazie alle truppe americane.
Nel 1947 venne fondata, a Praga, la "Fédération Internationale de Volleyball" (FIVB), di cui si tenne il primo Congresso a Parigi, dove venne approvato il primo regolamento internazionale, che univa le regole di gioco americane a quelle europee. 
Nel 1948 e nel 1949 si svolsero, rispettivamente, il primo Campionato Europeo a Roma e il primo Campionato Mondiale a Praga. 
Nel 1957 la "Federazione Italiana Palla Volo", nata nel 1929, venne riconosciuta come membro effettivo dal Comitato Olimpico Nazionale Italiano. 
Oggi la pallavolo può vantare un grande seguito, principalmente nei paesi dell'estremo Oriente (Giappone, Cina, Corea del Sud), nei paesi dell'est Europa e dell'Europa meridionale, ed in Brasile. Questi sono infatti i paesi che hanno raggiunto i migliori risultati internazionali.
La Federazione Italiana di Pallavolo ha raggiunto, nel 2013, un totale di 449.776 praticanti.  
· Regole di gioco
La pallavolo è uno sport nel quale partecipano due squadre, composte da un massimo di tredici giocatori, dei quali solo sei possono stare all'interno del campo. Si gioca su un campo lungo diciotto metri e largo nove, diviso a metà da una rete, la cui altezza varia a seconda della categoria degli atleti. 
Lo scopo del gioco è fare cadere la palla nel campo avversario, facendola passare sopra la rete, in modo da vincere l'azione e ottenere così il punto. La squadra ottiene il punto anche quando gli avversari commettono un errore o un fallo.
 Per ogni azione di gioco, la squadra ha a disposizione tre tocchi per inviare la palla nel campo avversario e lo stesso giocatore non può eseguire due tocchi consecutivi. 
L'azione del muro non viene conteggiata nel numero di tocchi. 
La palla può essere colpita con qualunque parte del corpo, ma non può essere fermata, trattenuta o accompagnata. 
La partita è si svolge in "set", ognuno composto da 25 punti. La squadra vince un set nel momento in cui arriva ad avere 25 punti, con almeno due punti di margine dagli avversari. In caso di parità la partita continua finchè il margine di una delle due squadre non raggiunge i due punti. 
La partita è ai meglio dei cinque set, per cui vince la squadra che conquista per prima tre set. Nel caso di parità di set vinti (2 a 2), si svolge il quinto set, chiamato "tie-break", composto da soli 15 punti, sempre con il vincolo dei due punti di scarto.
Ogni metà campo è divisa in due zone: attacco e difesa (delimitate da una linea). Vi è poi ancora un altro tipo di divisione di ciascuna metà campo in sei zone (non delimitata da linee). 
La squadra al "servizio" parte con il possesso di palla, mentre l'altra squadra si prepara a "ricevere". Il giocatore della squadra al servizio si porta dietro la linea di fondocampo da dove effettua il servizio. La palla deve oltrepassare la rete e giungere nel campo avversario. Se il punto viene assegnato alla squadra già in servizio, questa continua a servire, altrimenti il servizio passa all'altra squadra, all'interno della quale i giocatori effettuano una rotazione di una posizione in senso orario.
· Socializzazione:
Per socializzazione si intende quel processo che porta un individuo a diventare un essere sociale, integrandosi in un gruppo sociale o una comunità. Questa caratteristica della personalità è influenzata sia da caratteristiche genetiche che ambientali, che creano un interscambio tra individuo e ambiente. La teoria della socializzazione è un argomento molto trattato nella filosofia; un importante svolta in questo settore viene data da Durkheimer, che conia il concetto di “coscienza collettiva”, composta da valori, norme condivise e attitudini generali di un determinato gruppo che devono essere interiorizzate da ogni membro. 
Nelle caratteristiche genetiche che compongono il processo sociale non sono comprese delle informazioni specifiche, ma soprattutto delle potenzialità che si possono sviluppare; questo elemento diversifica l’uomo dall’animale.
Il processo di socializzazione è anche influenzato dalla cultura di riferimento, poiché esso rappresenta la trasmissione del patrimonio culturale alla nuova generazione. Questa trasmissione comporta anche un continuo rinnovamento di queste pratiche poiché l’ambiente non è stabile ma in continuo mutamento, perciò anche queste tecniche devono riadattarsi all’ambiente. Le competenze sociali si suddividono all’interno del patrimonio culturale in competenze di base e specialistiche, chiamate rispettivamente “socializzazione primaria” e “socializzazione secondaria”.  
La socializzazione primaria comprende i primi anni di vita del bambino fino all’inizio delle scuole primarie. Le modalità e gli esiti di questa fase condizionano, ma non determinano, quelli delle fasi successive. Molto importante è anche il ruolo dei genitori che attraverso i loro metodi di premi e punizioni, determinano l’interiorizzazione delle regole sociali da parte del bimbo. Crescendo il soggetto amplierà e diversificherà i suoi rapporti sociali, e nel frattempo cambierà i suoi comportamenti, cercando di mantenere stabile la sua identità. In questo processo quindi si intersecano due componenti: l’identificazione, sentirsi simili in un gruppo sociale, e l’individualizzazione, trovare la propria specificità personale.
La socializzazione secondaria comincia dalle scuole primarie e si protrae per tutto l’arco di vita del soggetto. Sono qui comprese le caratteristiche che permettono di interpretare ruoli adulti. Questi ruoli sono una pluralità e sono collocati in sfere separate. Tra gli agenti della socializzazione secondaria troviamo il gruppo dei pari, cioè individui che non hanno tra loro rapporti di autorità o subordinazione, ma invece dei rapporti paritari e simmetrici. Questo agente assume molta importanza nella tarda infanzia e nell’adolescenza superando l’influenza del genitore, poiché il soggetto riesce a interagire su un piano paritario; in più assume nuove norme e valori per l’integrazione fra eguali. Il gruppo dei pari può essere rappresentato da una squadra sportiva, che funziona da agente di socializzazione, sia come gruppo di pari che come rapporto con l’adulto identificato nell’allenatore.
Questo collegamento tra pratica sportiva e socializzazione è stato ripreso nel progetto della  scuola media «Ignazio Silone» di Erbusco. Il progetto, durato una settimana, prevedeva l’interruzione delle lezioni per poter apprendere delle discipline sportive. Gli alunni sono stati divisi in gruppi secondo le preferenze espresse riguardo all’attività che volevano svolgere.

Sitografia 
http://www.federvolley.it/sites/default/files/Centro%20progetti/Bilancio%20Sociale/BILANCIO%20FIPAV%202013.pdf
https://it.wikipedia.org/wiki/Pallavolo
http://www.treccani.it/enciclopedia/socializzazione_(Enciclopedia_delle_scienze_sociali)
http://www.unipegaso.it/materiali/PostLaurea/Iannaccone/Socializzazione.pdf
http://www.giornaledibrescia.it/rubriche/scuola/erbusco-lo-sport-come-strumento-di-socializzazione-e-integrazione-1.315180
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3. IPOTESI DI LAVORO
Vi è relazione tra l’appartenenza ad una squadra di pallavolo e la socializzazione tra pari.
4. FATTORI
Fattore indipendente: appartenenza ad una squadra di pallavolo 
Fattore dipendente: socializzazione tra pari
Fattore interveniente: età 
5. DEFINIZIONE OPERATIVA:
	FATTORI
	INDICATORI
	VARIABILI

	PALLAVOLO
	Partecipazione e costanza negli allenamenti
	· A quanti allenamenti partecipi a settimana?
· Da quanto tempo pratichi questo sport?
· Partecipi costantemente agli allenamenti?


	
	Ruolo nella squadra
	· Sei soddisfatta del ruolo che hai nella tua squadra?

	
	Considerazione della squadra
	· Come reputi la tua squadra?

	
	Regole e comportamento
	· Rispetti le regole della squadra?
· In assenza del tuo allenatore, rispetti le regole ugualmente?
· Ti assumi le tue responsabilità di fronte ad un errore?

	SOCIALIZZAZIONE
	Inserimento nella squadra
	· Ti senti parte del gruppo?
· Pensi di riuscire a sostenere le tue compagne quando sono in difficoltà?


	
	Relazioni d’amicizia nella squadra
	· Hai delle preferenze all’interno della squadra?
· Ti incontri con le tue compagne di squadra anche fuori dal contesto sportivo?

	
	Rapporto con gli allenatori
	· Hai un buon rapporto con i tuoi allenatori?
· Consideri il tuo allenatore come un modello da seguire?
· Se hai più di un allenatore, hai delle preferenze?

	ETA’
	anni
	· Quanti anni hai?



6. POPOLAZIONE, CAMPIONE E CAMPIONAMENTO
La popolazione di riferimento è composta da tutte le ragazze del Piemonte, dai 12 ai 15 anni, facenti parte di una squadra di pallavolo.
Il campione da noi utilizzato è formata dalle 36 ragazze, dai 12 ai 15 anni, che partecipano all’attività di pallavolo della società 3s Libertas Luserna. 
È stato utilizzato un campionamento non probabilistico accidentale. È stato scelto questo tipo di campionamento in quanto due delle partecipanti a questo progetto fanno parte della società sopraindicata. 
7. TECNICHE E STRUMENTI PER LA RILEVAZIONE DEI DATI:
Per rilevare le informazioni utili alla ricerca, abbiamo proposto un questionario anonimo in forma scritta alle giocatrici delle categorie dall’Under 13 all’under 16 della società 3s Libertas Luserna.
È stato scelto questo campione poiché due componenti di questo gruppo di ricerca fanno parte della sopraindicata società sportiva. 
Le domande sono a risposta multipla. Lo strumento utilizzato è il questionario sotto riportato, che è stato strutturato con l’utilizzo del sito QGen (http://www.farnt.unito.it/trinchero/qgen/elenco.asp)
Questionario:
pallavolo e socializzazione
Il questionario indaga se vi sia una relazione fra l’appartenenza ad una squadra di pallavolo e la socializzazione fra pari. Chiediamo la vostra collaborazione nel rispondere a questo questionario in modo sincero. Vi informiamo inoltre che il questionario fa parte di una ricerca condotta presso il Dipartimento di Scienze dell’Educazione dell’Università degli Studi di Torino
Inizio modulo

1. Quanti anni hai?  

2. A quanti allenamenti partecipi a settimana?
    11
    22
    33

3. Da quanto tempo pratichi questo sport?
    1meno di un anno
    2da uno a tre anni
    3da più di tre anni

4. Partecipi costantemente agli allenamenti?
    1si, sempre
    2quasi sempre
    3raramente

5. Sei soddisfatta del ruolo che hai nella squadra?
    1si, completamente
    2si, abbastanza
    3non sempre

6. Ti senti parte del gruppo?
    1si, sempre
    2quasi sempre
    3mai

7. Come reputi la tua squadra?
    1unita
    2divisa in piccoli gruppi
    3completamente divisa

8. Pensi di riuscire a sostenere le tue compagne quando sono in difficoltà?
    1si, sempre
    2abbastanza spesso
    3raramente/mai

9. Hai delle preferenze all'interno della squadra?
    1si, una
    2si, alcune
    3no, vado d'accordo con tutte

10. Ti incontri con le tue compagne di squadra anche fuori dal contesto sportivo?
    1si, ma solo a scuola
    2si, anche nel tempo libero
    3no, solo in palestra

11. Hai un buon rapporto con i tuoi allenatori?
    1si, sempre
    2abbastanza
    3no

12. Consideri il tuo allenatore come un modello da seguire?
    1si, sempre
    2si, ma solo a livello sportivo
    3no, mai

13. Se hai più di un allenatore, hai delle preferenze?
    1si
    2a volte
    3no

14. Come reagisci ai richiami del tuo allenatore?
    1lo ascolto
    2mi offendo
    3lo ignoro

15. Rispetti le regole della squadra?
    1si, sempre
    2solo quando le condivido
    3no, mai

16. In assenza del tuo allenatore, rispetti le regole ugualmente?
    1si, sempre
    2seguo quello che fanno le mie compagne
    3no, mai

17. Ti assumi le tue responsabilità di fronte ad un errore?
    1si, sempre
    2quasi sempre
    3no, mai

8. PIANO DI RACCOLTA DEI DATI
Per poter effettuare la ricerca sul campione, è stata richiesta l’autorizzazione al presidente della società. Essendo un questionario in forma anonima, non è stato necessario richiedere l’autorizzazione alla somministrazione delle domande ai genitori delle partecipanti, nonostante fossero minorenni. È semplicemente stata chiesta la loro disponibilità nel rispondere con sincerità alle domande poste loro.
La raccolta dei dati è stata effettuata tramite l’utilizzo di un questionario in forma anonima, sono successivamente state caricate le risposte su una matrice dei dati, utilizzando il programma di Excel
9. TECNICHE DI ANALISI E LINEE GUIDA PER L’INTERPRETAZIONE:
dopo aver ottenuto la matrice dei dati, si procede allo loro analisi, attraverso l'utilizzo del programma JsStat (http://www.edurete.org/jsstat/jsstat.htm)
· Analisi monovariata:  consiste nello specificare i parametri statistici riferiti a una variabile per volta.si prendono quindi in considerazione le variabili una per volta:
Variabile domanda 2
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	2
	12
	33%
	12
	33%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	3
	24
	67%
	36
	100%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]


Numero di casi= 36
Indici di tendenza centrale per la variabile domanda 2:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 3
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 3
· Media [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/media.gif]= 2.67
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile domanda 2:
· Gamma (campo di variazione) = 1
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 1
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/scartotipo.gif]= 0.47
Variabile domanda 3
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	4
	11%
	4
	11%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	2
	16
	44%
	20
	56%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	3
	16
	44%
	36
	100%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]


Numero di casi= 36
Indici di tendenza centrale per la variabile domanda 3:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 2; 3
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 2
· Media [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/media.gif]= 2.33
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile domanda 3:
· Gamma (campo di variazione) = 2
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 1
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/scartotipo.gif]= 0.67
 
Variabile domanda 4
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	24
	67%
	24
	67%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	2
	12
	33%
	36
	100%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]


Numero di casi= 36
Indici di tendenza centrale per la variabile domanda 4:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 1
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 1
· Media [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/media.gif]= 1.33
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile domanda 4:
· Gamma (campo di variazione) = 1
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 1
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/scartotipo.gif]= 0.47
 
Variabile domanda 5
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	26
	72%
	26
	72%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	2
	9
	25%
	35
	97%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	3
	1
	3%
	36
	100%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]


Numero di casi= 36
Indici di tendenza centrale per la variabile domanda 5:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 1
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 1
· Media [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/media.gif]= 1.31
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile domanda 5:
· Gamma (campo di variazione) = 2
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 1
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/scartotipo.gif]= 0.52
Variabile domanda 6
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	28
	78%
	28
	78%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	2
	8
	22%
	36
	100%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]


Numero di casi= 36
Indici di tendenza centrale per la variabile domanda 6:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 1
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 1
· Media [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/media.gif]= 1.22
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile domanda 6:
· Gamma (campo di variazione) = 1
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 0
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/scartotipo.gif]= 0.42
 Variabile domanda 7
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	32
	89%
	32
	89%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	2
	3
	8%
	35
	97%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	3
	1
	3%
	36
	100%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]


Numero di casi= 36
Indici di tendenza centrale per la variabile domanda 7:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 1
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 1
· Media [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/media.gif]= 1.14
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile domanda 7:
· Gamma (campo di variazione) = 2
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 0
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/scartotipo.gif]= 0.42
Variabile domanda 8
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	5
	14%
	5
	14%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	2
	31
	86%
	36
	100%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]


Numero di casi= 36
Indici di tendenza centrale per la variabile domanda 8:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 2
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 2
· Media [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/media.gif]= 1.86
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile domanda 8:
· Gamma (campo di variazione) = 1
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 0
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/scartotipo.gif]= 0.35
Variabile domanda 9
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	2
	6%
	2
	6%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	2
	9
	25%
	11
	31%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	3
	25
	69%
	36
	100%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]


Numero di casi= 36
Indici di tendenza centrale per la variabile domanda 9:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 3
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 3
· Media [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/media.gif]= 2.64
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile domanda 9:
· Gamma (campo di variazione) = 2
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 1
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/scartotipo.gif]= 0.58
Variabile domanda 10
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	8
	22%
	8
	22%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	2
	18
	50%
	26
	72%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	3
	10
	28%
	36
	100%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]


Numero di casi= 36
Indici di tendenza centrale per la variabile domanda 10:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 2
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 2
· Media [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/media.gif]= 2.06
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile domanda 10:
· Gamma (campo di variazione) = 2
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 1
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/scartotipo.gif]= 0.7
Variabile domanda 11
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	26
	72%
	26
	72%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	2
	10
	28%
	36
	100%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]


Numero di casi= 36
Indici di tendenza centrale per la variabile domanda 11:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 1
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 1
· Media [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/media.gif]= 1.28
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile domanda 11:
· Gamma (campo di variazione) = 1
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 1
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/scartotipo.gif]= 0.45
Variabile domanda 12
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	18
	50%
	18
	50%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	2
	17
	47%
	35
	97%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	3
	1
	3%
	36
	100%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]


Numero di casi= 36
Indici di tendenza centrale per la variabile domanda 12:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 1
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 1.5
· Media [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/media.gif]= 1.53
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile domanda 12:
· Gamma (campo di variazione) = 2
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 1
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/scartotipo.gif]= 0.55
Variabile domanda 13
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	6
	17%
	6
	17%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	2
	9
	25%
	15
	42%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	3
	21
	58%
	36
	100%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]


Numero di casi= 36
Indici di tendenza centrale per la variabile domanda 13:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 3
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 3
· Media [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/media.gif]= 2.42
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile domanda 13:
· Gamma (campo di variazione) = 2
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 1
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/scartotipo.gif]= 0.76
Variabile domanda 14
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	32
	89%
	32
	89%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	2
	3
	8%
	35
	97%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	3
	1
	3%
	36
	100%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]


Numero di casi= 36
Indici di tendenza centrale per la variabile domanda 14:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 1
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 1
· Media [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/media.gif]= 1.14
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile domanda 14:
· Gamma (campo di variazione) = 2
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 0
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/scartotipo.gif]= 0.42
Variabile domanda 15
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	30
	83%
	30
	83%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	2
	5
	14%
	35
	97%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	3
	1
	3%
	36
	100%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]


Numero di casi= 36
Indici di tendenza centrale per la variabile domanda 15:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 1
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 1
· Media [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/media.gif]= 1.19
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile domanda 15:
· Gamma (campo di variazione) = 2
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 0
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/scartotipo.gif]= 0.46
Variabile domanda 16
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	25
	69%
	25
	69%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	2
	10
	28%
	35
	97%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	3
	1
	3%
	36
	100%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]


Numero di casi= 36
Indici di tendenza centrale per la variabile domanda 16:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 1
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 1
· Media [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/media.gif]= 1.33
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile domanda 16:
· Gamma (campo di variazione) = 2
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 1
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/scartotipo.gif]= 0.53
 
Variabile domanda 17
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	22
	61%
	22
	61%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	2
	14
	39%
	36
	100%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]


Numero di casi= 36
Indici di tendenza centrale per la variabile domanda 17:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 1
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 1
· Media [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/media.gif]= 1.39
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile domanda 17:
· Gamma (campo di variazione) = 1
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 1
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/scartotipo.gif]= 0.49
· Analisi bivariata: permette di fare un'analisi di due variabili insieme mettendole in relazione fra loro. nel nostro caso eseguiamo l'analisi mettendo insieme le risposte alla domanda 4, cioè "partecipi costantemente agli allenamenti?", e alla domanda 9, cioè "hai delle preferenze all'interno della squadra?"
Tabella a doppia entrata:
La tabella a doppia entrata riporta la distribuzione congiunta delle due variabili. 
	domanda 4->
domanda 9
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	0
1.3
1.3
	2
0.7
2.7
	2

	2
	5
6
0.2
	4
3
0.3
	9

	3
	19
16.7
0.3
	6
8.3
0.7
	25

	Marginale 
di colonna
	24
	12
	36


Il valore di X quadro è [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/xquadro.gif]= 5.48. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.06. 
· Controllo dell’ipotesi
Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili.
10. CONCLUSIONE:

Eseguendo l’analisi bivariata, siamo giunte alla conclusione che vi possa supporre un collegamento tra il far parte di una squadra di pallavolo e l’aumento della socializzazione nel gruppo dei pari. Quindi la nostra ipotesi è confermata. Il nostro punto di debolezza riguarda la scelta del campionamento di tipo non probabilistico accidentale, poiché risulta poco accurato in termini di raccolta dei dati, nonostante sia vantaggioso dal punto di vista delle tempistiche di rilevazione. Il punto di forza di questa ricerca è da riconoscersi sia nella fase del piano di raccolta dei dati, in quanto ci ha permesso di utilizzare e capire il funzionamento di un programma utile per eventuali ricerche sul campo, sia perché ci ha offerto la possibilità di interagire con un vasto numero di soggetti approcciandoci con loro in una modalità diversa rispetto a quella del classico allenamento. 
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